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Splatter 
Dossier: 


demoniati, 
ipertesi. Fati- 
scenti giulla- 
ri della Mor- 
te, cacciati a 
colpi di sega elettrica, 
mutilati e sfrattagliati 
nello spazio. Larve radio- 
attive tra i capelli. Ma im- 
mortali. | dannati soffro- 
no? E' l'uomo a tormen- 
tarli, è l'uomo a risve- 
gliarli. Perchè l'uomo si 
ciba di orrore, morte, de- 
vastazione, dolore. Ed è 
giusto dare quello che gli 
spetta. Punizione divina 
in Casa Dolce Casa, di 
Talone-Perrone-Bonazzi 
cnheWiPatténde a @agina 
3. 6 un polo che'stri- 
Scla”e sussUlta: siéte voi 
lettori. macinati nella 
Piost@ dl’pagina 17. | v0* 
stri lamenti si placheran- 
no senz'altro con L'Uo- 
mo Nero, che rispolvera 
Pinocchio a pagina 21, e 
le FIABE SCANNATE di Fer- 
randino-Salvatori-Soldi 
con CAPPUCCETTO ROS- 
SO. Profondamente ros- 
so sangue, a pagina 23. 

Denti affilati come rasoi, 
appetiti aberranti... 
Splatter Dossier, di pagi- 
na 29, sforna e annuncia 
che L'UOMO E' BUONO, 
proprio come ha senten- 
ziato il Dio Cannibale. Se 
il tanfo di carne bruciata 
non vi stuzzica l'appeti- 
to, il minestrone sangui- 
nolento di SQUARCI DI 
CRONACA è pronto per 
voi a pagina 36. Pagina 
successiva: ancora voi! 
DELIRI. Di follia, amore, 
gioco. E poi ancora uo- 
mini, uomini e sofferen- 
za, uomini dannati: si 
tratta di LEONARD di Bor- 
gogno-Andreucci. Uomi- 
ni finti, artefatti, ma pur 
sempre straziati, da lo- 
botomizzare con Black 
& Decker a pagina 51. 
"Dopo tre pagine” ri- 
sorge Etno-splatter e 
svela i segreti crudeli 
della PASQUA! La curiosi- 
tà non è solo femmina, 
ma anche uomo. La cu- 
riosità brucia, la curiosi- 
tà ammazza. CERCA CER- 
CA, la risposta a tutto 
questo la troverete solo 
a pagina 59, con Morini e 
Deidda, per chiudere in 
un bollente bagno di 
sangue. Ma noi, siamo 
uomini o dèmoni? 


Affamati, in-. 


Benvenuti, gentili 
profanatori di tombe! 
Come va la vendita di 
corpi in putrefazione? 
Spero bene. In quanto 
a me, sono impegnato 
a profanare qualcos'al- 
tro: gli archivi polverosi 
di alcune produzioni 


- internazionali. L'attività 


rende bene e infatti ho 
ricavato materiale 
pregiatissimo, degno 
delle vostre motose- 
ghe impazzite. Rinfre- 
scatevi le cateratte e 
sgranate le vostre 
retine ammuffite per 
focalizzare al meglio 
UNINVITED, incubo 
scritto, prodotto e 
diretto da Greydon 
Clark. Un gatto dal 
pelo rossiccio scappa 
da un laboratorio 
segreto di ricerche ge- 
netiche e si rifugia a 
bordo di uno yacht su 
cui stanno per salpare 
tre criminali e sei ra- 
gazzi. La bestia è in 


Slugs, le lumache carnivore 


PHANTASMAGORIE 
TTI 


realtà una creatura 
mutante assetata di 
carne e sangue uma- 
no: non vi diciamo se si 
salva qualcuno. Nel 
cast di morituri figura 
Clu Gulager (Nightmare 
2). Lasciamo il gatto al 
suo pasto e passiamo 
ad un prelibato piatto 
di lumache; ma atten- 
zione, potrebbero 
essere gli SLUGS, vora- 
cissime lumache gigan- 
ti affamate di carne 
umana, mutate a causa 
di residui tossici prove- 


nienti da un'industria 
abbandonata. Dolorosi 
effetti speciali di Carlo 
De Marchis (aiuto di C. 
Rambaldi in King Kong, 
Alien) e Emilio Ruiz 
(Conan Il Barbaro, 
Dune), per la regia di J. 
P. Simon che dirige 
anche il subacqueo THE 
RIFT. Un esperimento 
genetico a 15.000 
metri di profondità 
nell'Oceano genera 
violentissime creature 
che si deliziano ad uc- 
cidere: a rimetterci le 
pinne è l'equipaggio di 
un sottomarino. Molto 
incisivi - come i canini 
dei mostri - gli effetti 
di De Marchis, Ruiz, 
Colin H. Arthur (La 
Storia Infinita) e Basilio 
Cortijo (L'Orca Assassi- 
na). Abbandoniamo 
l'acqua intorbidita di 
sangue e torniamo 
sulla terraferma, per 
seguire le folli gesta 
del ripugnante Eric 


segue in III di cop. 
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SPIARMI DAL BL- 
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PER LA VOCE DEL 
SIGNORE . 
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SEI PROPRIO 
UNA SORELLA 
STUPIDA / 


SEMPRE A FARE CHIASSO 
E DIRE CHE SONO VENUTO 
QUI IN STUDIO PER NON SEN - 
TIRLI. MA ORA, CON QUESTI 


NELLE ORECCHIE, POSSONO _ 


URLARE QUANTO 
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ANCHE DOGGHYV E' 
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notizie riguardo la 
nuova videocassetta 
de “La Notte Dei 
Morti Viventi” di C. A. 
Romero perché 
quella che ho acqui- 
stato, accenna vaghi 
e falsi colori sparsi a 
caso: anche questo 
film è caduto sotto 
le indegne mani dei 
coloristi che hanno 
già fatto scempio di 
altre opere d'arte in 
bianco e nero? 

... AI prossimo necro- 
logio. 

OMAR MARTINI - 
Treviso 


arissimo Omar, 
C grazie della tua 

lettera: è stato ve- 
ramente un flagello leg- 
gerla tutta! Ringrazian- 
doti dei complimenti (ti- 
midamente omessi), 
passo rapido alle rispo- 
ste, chiedendo venia per 
il ritardo. Per quanto 
riguarda albi a storia 
unica e personaggio fis- 
so su Splatter, ne stia- 
mo già discutendo; nel 
frattempo inviaci il tuo 
progetto: sembra vera- 
mente interessante. 
Anzi, ti occorrono noti- 
zie sul Toxic Avenger? 
Eccoti servito. Melvin, ra- 
gazzotto americano 
fragile e gracile, timido 
e inoffensivo, nato a 
Tromaville, finisce acci- 
dentalmente in un bi- 
donedirifiuti tossici che 
lo trasformano in Toxic, 
il Vendicatore Tossico. Il 
suo fisico subisce-una 
mutazione incredibile: 
muscoli e ossa cresco- 
no a dismisura, confe- 
rendogli una potenza 
straordinaria, ma i suoi 
lineamenti degenerano 
inunaributtante distor- 
sione fisionomica. 
Escrescenze e tumefa- 
zioni informi gli rispar- 
miano la bocca e un solo 
occhio; il resto è un con- 
fuso magma carnoso in 
perenne disfacimento. 
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ANTROPOFAGO A CHI ? 


Ma Toxic è un personag- 
gio “buono”. Usa la for- 
za e il suo violento sadi- 
smo a fin di bene, lot- 
tando instancabilmente 
controlla Apocalypse Inc, 
associazione imprendi- 
toriale che vuole trasfor- 
mare Tromaville in una 
città-industria. Senti- 
mentalmente legato ad 
una ragazza cieca, lotta 
per la giustizia sbudel- 
lando, torturando e de- 
capitando i suoi nemici 
con le proprie mani o 
con lo scopettone, sua 
unica arma offensiva. | 
titoli: “The Toxic Aven- 
ger” (USA, 1985), regia 
di Michael Herz e Samuel 
Weil, è ilfilm che narra le 
origini e le sue prime 
truculente gesta; “Toxic 
Avenger, Il” (USA, 1988), 
regia di Michael Herz e 
Lloyd Kaufman, porta 
Toxie in: Giappone, a 
Tokyo; dove-affronta 
ninja, samurai e lottato- 
ri sumo. In “Toxic Aven- 
ger Part Ill, The Last 
Temptation Of Toxie” 
(USA, 1989), ancora re- 
gia di M. Herz e L. Kauf- 
man, il clamoroso colpo 
di scena: il capo della 
Apocalypse Inc. non è 
altri che Satana in per- 
sona, pronto per il 
cruentissimo duello fi- 
nale. Del Toxic Avenger, 
però, in Italia non abbia- 


mo documentazione 
filmica di sorta. 

Per quanto riguarda “La 
notte dei morti viventi”, 
è probabile che ti sia im- 
battuto nella versione a 
colori distribuita dalla 
PALACE. Probabile per- 
ché non hai specificato 
la marca del tuo video. 
Per quanto riguarda i 
racconti, posso dirti che 
godono di buone idee 
e forza evocativa. Per il 
momento è tutto. Alla 
prossima. Ciao. 


Spellabile Splatter, 
con estremo orgo- 
glio informiamo che 
da più di un anno 
vive e pulsa il “B- 
Movie Horror Club”. 
Le informazioni per 
iscriversi e ricevere la 
tessera, partecipare 
agli avvenimenti e 
incontri del Club, si 
possono avere scri- 
vendo a: 

THE B-MOVIE HOR- 
ROR CLUB c/o Latino 
Pellegrini, via S. 
Bartolo 24 - 61029 
URBINO (Pesaro). 

Le produzioni di serie 
B, le novità cinema- 
tografiche, proiezio- 


LE NUOVE ATTIVITÀ 


ni-raduni e la prima 
VIDEO FANZINE 
italiana dedicata 
all'horror sono le 
nostre referenze. 
Condoglianze. 

La direzione 


uguri allo “B-Mo- 
A vie Horror Club" 
e fatemi sapere 


qualcosa di più sul vo- 
stro conto, magari in- 
viando materiale e noti- 
zie varie da spiattellare 
tra queste pagine. Vi 
aspetto. 


Ehilà, Paolo “Early 
Crimes” Di Orazio! 
Sono il secondogeni- 
to segreto di Pamela 
Voorhees e ho 
alcune richieste da 
sgozzarti... Vorrei 
sapere il titolo di 
questi due film di cui 
ricordo a malapena la 
storia. 1) Un uomo 
sta fuggendo attra- 
verso un campo di 
grano e si imbatte in 
uno spaventapasseri; 
per salvarsi indossa i 
suoi vestiti ma viene 
scoperto e ucciso. 
Torna dalla morte 
per vendicarsi. 2) ||? 


“a . w 
IL TAGLIA ARTI 


Non aprite quella posta 


Potete rigurgitare 
disegni, manoscritti 
immagini bianco/nero, 
domande e questioni 
atroci a: 

SPLATTER 

Via Chiaravalle 11, 
20122 - Milano 


ollini e 
p allergie 
a tutti! 


Non vi sentite in via 

di cremazione sotto il 
novello sole radioattivo? 
Meglio rimanere all'om- 
bra, refrigerati dal tene- 
broso crepuscolo che 
solo Splatter riesce a 
calare sui vostri occhi 
maledetti; è l'unico 
consiglio che posso dar- 
vi, scrivendo in una so- 
lare mattina di fine Feb- 
braio. Tutte le vostre 
lettere, telegrafiche o 
vulcanicamente logor- 
roiche, esprimono con- 
sensi e giudizi positivi 
sul nostro lavoro. Lo 
Splatter Poster di Fred- 
dy ha riscosso un tale 
successo da costringe- 
re noi poveri mostri di 
redazione a realizzarne 
un altro, sulla nostra 
pelle. Quindi, carissimi 
splatteroidi, TENETE 
D'OCCHIO LE EDICOLE: 
SPLATTER POSTER N°1 
STA ARRIVANDO!!! 
Dalle lettere ho decapi- 
tato via complimenti e 
commenti lusinghieri 
sui miei Primi Delitti: 
non fateci caso, è colpa 
della mia timidezza. Co- 
munque vi ringrazio di 
cuore cervello e pan- 
creas e prometto che vi 
strazierò con altra nar- 


rativa venefica, prima o 


poi. Di Mostri, invece - 


non vi dico nulla, tranne 
che il secondo numero 
ora in edicola è ancora 
più devastante del pri- 
mo. Che altro dire? Con- 
tinuiamo a corrispon- 
derci su queste pagine 
econtinuiamo afarci del 
male. Che fa bene. 

Che la puzza di queste 
pagine vi corroda i neu- 
roni. 

Paolo Di Orazio 


Carissimi tarzanelli 
(residuo organico 
penzolante da una 
protuberanza...) di 
Splatter, noi siamo i 
pischelli maledetti di 
Padova. Scriviamo col 
cuore in mano, per 
chiedervi di aumen- 
tare le scene di pu- 
trescenza e sgozza- 
menti e se potreste 
curare maggiormen- 
te la rappresentazio- 
ne delle parti interne 
delle vittime... 
DANIELE e RENATO 


E 


iao, pischelli ma- 
C ledetti. Ricaccia- 

tevi il cuore in go- 
la, allora, perchè il peg- 
gio è appena comincia- 
to. Questa vostra lettera 
non è proprio recentis- 
sima e se siete ancora in 
linea avrete certamen- 
te notato che il vostro 
Splatter è cresciuto, non 
solo nel numero delle 
pagine; le storie hanno 
perso la crudezza ecces- 
siva che ha caratterizza- 
toipriminumeri, acqui- 
stando però in succo e 
polpa. Non credete an- 
che voi, maledetti pi- 
schelli dalla carne fra- 
stagliata, che tavole e 
tavole di anatomia uma- 
na (sembra il titolo di un 
libro di testo) possano, 
allafine, conciliare il SOn- 
no anziché destare or- 
rore? In ogni caso, fare- 
modi tutto per appaga- 
re le vostre esigenze 
che, aquanto pare, van- 
no ben oltre le caratte- 
ristiche di questo fu- 
metto già ultra sangui- 


Lai 
BEL coLPO! 


noso. E poi, se non ba- 
stasse, vi invito a spul- 
ciare le nuove rubriche, 
ricche di autentico splat- 
ter, vissuto o che vive 
tutt'ora tra noi esseri 
umani. Scrivetemi anco- 
ra. Grazie e che il miglio- 
re anatema sia con voi. 
Ciao. 


Tremi lo sfortunato 
lettore di questa 
missiva, che sia Paolo 
Di Orazio o chi per lui, 
perché il flagello 
delle redazioni san- 
guinolente è arriva- 
to... Compiaciuto dei 
vostri fumetti (a 
volte somigliano 
proprio ad alcuni 
racconti che ho 
scritto), colgo l'occa- 
sione per porvi 
pareri, suggerimenti 
e richieste. Mi piace- 
rebbe avere meno 
storie per albo ma 
più lunghe, anzi: mi 
andrebbe bene 
anche una storia 
unica. Sono comun- 
que soddisfatto del- 
l'andamento più 
ironico e leggero che 
ha preso Splatter 
(all'inizio non mi 
piaceva: le storie pa- 
revano tratte dalla 
più becera cronaca 
nera), anche se prefe- 
rirei contenuti più 
fantasiosi... Proporrei 
inoltre di creare un 
personaggio fisso con 
una propria serie a 
puntate o a episodi 
autoconclusivi: le 
storie devono essere 
catalizzate da un 
elemento ricorrente. 
A questo riguardo, 
sto creando una serie 
a fumetti il cui prota- 
gonista è un essere a 
metà tra Superciuk e 
il Toxic Avenger (di 
cui ho poche notizie, 


. però), se vi interes- 


sa..: Per concludere 
desideravo avere 
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Guerra mondiale. 
Sommergibile (0 
nave) si inabissa nel 
Triangolo delle 
Bermude, col suo ca- 
rico di zombies di 
fattura nazista. Gli 
zombies riemergo- 
no nella nostra 
epoca. Inoltre, come 
ha fatto quel testone 
de “La Casa” a girare le 
scene (che scene!) in 
soggettiva del 
dèmone volante? 

... Visto che ascolti 
metal, volevo consi- 
gliarti “Nightmare 
Theatre” degli Exor- 
cist... Aspetto rispo- 
sta, ma niente sgar- 
ri... Affettuosamente 
DANIELE CASTIGLIONI - 
Busto Arsizio 


aro Daniele, sugli 
C spaventapasseri 

sono state realiz- 
zate diverse pellicole che 
possono, effettivamen- 
te, creare dubbi ed 
equivoci. La trama che 
mi hai accennato porta 
il titolo “Lo Spaventapas- 
seri” (“The Scarecrows”, 
Nuova Zelanda 1982) e 
fu diretto da Sam Pill- 
sbury, dall'omonimo 
racconto di Ronald H. 
Morrieson datato 1963. 
Il secondo film è “L'Oc- 
chio Nel Triangolo" 
(“shock Waves”, USA 
1977), di Ken Wieder- 
horn, con: Peter. Cus- 
hing. Questofilm lo trovi 
in videocassetta sotto il 
marchio LINEAFILM; 
mentre del primo non si 
hanno notizie in VHS. Il 
testone Sam Raimi ha 
realizzato la scena in cui 
“voliamo” insieme al dè- 
mone grazie alla Stea- 
dycam, costosissimo si- 
stema di ripresa, ormai 
impiegato ovunque. 
L'operatore indossa una 
serie di imbracature che 
sostengono, tramite so- 
spensioni e ammortiz- 
zatori idraulici, un brac- 
cio d'acciaio a cui viene 


assicurata la telecame- 
ra, su altre morbidissi- 
me sospensioni idrauli- 
che. Il tutto consente 
all'operatore di correre, 
camminare, fare virate 
brusche per simulare 
(ossia assistere alla sce- 
na dal punto di vista del 
soggetto in questione) 


bestia| 


che bomba 


la corsa di un cane, il 
volo di un insetto e simi- 
lia, mantenendo fluida 
la ripresa, assolutamen- 
te priva di sussulti e vi- 
brazioni: la Steadycam 
rimane praticamente 
sospesa e immobile nel 
vuoto, pur seguendo la 
traiettoria di qualsiasi 


sto poster 


= FREDDY. 


| disegni di 
queste pagine 
sono di Marco 
Bertolasi - 
Poggio Rusco 
(MN) 


ACME 


SERVIZIO ARRETRATI 


TUTTI GLI ARRETRATI DI SPLATTER SONO DI- 
SPONIBILI PRESSO LA ACME - SERVIZIO AR- 
RETRATI - VIA RAVENNA, 34 - 00161 ROMA 
MEDIANTE VAGLIA POSTALE DI LIRE 2.500:A 
COPIA PIU' LIRE 3.500 PER LE SPESE DI SPE- 
DIZIONE, INDIPENDENTEMENTE DAL NUME- 
RO DELLE COPIE RICHIESTE. 

STESSE MODALITA' VALGONO PER “PRIMI 
DELITTI" RICORDANDO CHE IL PREZZO E' DI 
LIRE 6.000 A COPIA. 

SPLATTER POSTER - FREDDY KRUEGER SI 
RICHIEDE INVIANDO SEMPLICEMENTE LIRE 
3.500 IN FRANCOBOLLI (Lire 2.500 di prezzo 
di copertina + L. 1.000 di spese postali) IN 
BUSTA CHIUSA. 


acrobazia dell'operato- 
re. Grazie della lettera e 
del consiglio musicale 
ma dopo essermi bru- 
ciato i timpani con “De- 
lirium” dei Wrathchild, 
mi consolo tornando alle 
tradizioni con Kiss e Ae- 
rosmith (che non vale la 
pena dimenticare). A 
presto. 


Carissimo Splatter 
(scusate per il carissi- 
mo), chi vi scrive è un 
metallaro 15enne 
innamorato di Splat- 
ter... Volevo chieder- 
vi di esaudirmi un 
desiderio: fare un 
numero completa- 
mente dedicato alla 
moto-sega. Un me- 
gasaluto da: 

FABIO BONCI - 
Turano (Massa) 


arissimo Fabio, la 
C tua proposta è al- 

lettante ma te- 
mo dovrai aspettare un 
po' e ti spiego perché: | 
fumetti che leggi su 
Splatter vengono pro- 
grammati e rigurgitati 
molto molto tempo pri- 
ma che escano in edico- 
la (così come la stesura 
della posta e delle altre 
rubriche, nonché la rea- 
lizzazione delle coperti- 
ne). Sarà difficile, ma fa- 
remo il possibile per 
convogliare in un solo 
numero storie con uno 
degli arnesi più amati da 
voi e noi, esseri splatte- 
riformi dalla volontà vo- 
tata al sangue e al dolo- 
re motosegaio. 
Per questo numero è 
tutto. Saluti e baci a Fa- 
bio e a tutti coloro che 
hanno scritto e non si 
sonotrovati qui. Non in- 
acidite, tanto la speran- 
za è dura a morire (pec- 
cato). Appuntamento al 
mese prossimo, più pu- 
trefatti che mai. Buon 
effetto serra. 
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gli incubi dei lettori 


BRIGIDA COSTA - Roma 


Fiabe Scannate 


Quando Pinocchio 
ardeva nel braciere... 


E' stato fritto, bruciato, impiccato, rosicchiato, sepolto vivo, 
strozzato, divorato, preso in tagliola, legato alla catena, bollito, 
bastonato e imprigionato. Eppure, a cento anni dalla morte del 
suo autore, il fiero burattino vive ancora 


J 


MO NERO! Allora, vi 
siete convinti che non c'è nulla 
di più orrido, terrificante e 
feroce delle fiabe? Ancora no... 
E va bene, l'avete voluto voi!!! 
Poi però, non lamentatevi se vi 
sanguinerà il naso dalla paura, 
se il cervello vi schizzerà dagli 
occhi per l'orrore o se le corde 
vocali vi scoppieranno in gola a 
furia di gridare... parleremo in- 


quella edificante ed educativa 
favoletta scritta dall'irreprensi- 
bile signor Collodi. Ma come - 
direte voi - Pinocchio?! Che c'è 
di così orrorifico nelle avventu- 
re di un povero burattino che 
senevaa 

zonzo per il 
mondo? Piccoli 
ingenui mostri- 
ciattoli... Tanto 
per cominciare tali 
avventure furono 
scritte dal loro Auto- 
re sotto falsonome, 
egli infatti, si 
chiamava 


iei puteolenti zombetti, 
M sono di nuovo io, l'UO- 


fatti di PINOCCHIO! Sì, proprio di 


Carlo Lorenzini, non Collodi; già 
questo, qualche sospetto 
avrebbe dovuto farvelo venire! 
In secondo luogo, poi, che 
motivo c'era di animare un 
pezzo di legno, se non quello di 
poterlo sentir gemere ed urlare 


come un bambino in carne ed 
ossa, ma al tempo stesso poter- 
lo straziare, dilaniare, maciullare 
a piacimento, senza però farlo 
morire definitivamente prolun- 
gandosi lo spasso all'infinito? di 


insomma, miei scarnificati dia- 
voletti, il signor Collodi era uno 
dei nostri! Uno che amava le 
cose truculente e mostruose, 
uno che a lasciarlo fare ci si 
ritrovava tagliati in pezzetti più 
piccoli di un gra- 
nello di sabbia! 
D'accordo, 
come direbbe 
il tenente 
Colombo, 
queste sono 
solo Suppo- 
sizioni. Ci 
} vogliono le 
#27 prove. Vi servo 
subito!!! 


NON SI SCHERZA 
CON IL FUOCO! 


Una delle principali caratteristi- 
che dell'eccellentissimo dottor 


Fiabe Stannate 


Collodi, è sicuramen- 

te quella di essere un 
PIROMANE. Egli freme all'o- 
dore della carne bruciata, si 
esalta al delizioso sfrigolio 
prodotto da una robusta 
fiamma che arde teneri £“8# 
brandelli di pelle umana, (3 
va addirittura in sollucche- \&é 
ro al cospetto di un bel 
cadavere carbonizzato! 

Ecco, a dimostrazione di quan- 
to detto, ciò che accade al 
povero Pinocchio appena inizia 
a muovere i suoi primi passi : 
“Tornò a casa bagnato come 
un pulcino, sfinito dalla 
stanchezza e dalla fame 
perché non aveva più forza di 
reggersi dritto, si pose a 
sedere, appoggiando i piedi 
fradici e impillaccherati sopra 
un caldano pieno di brace 
accesa. E li si addormentò; e 
nel dormire, i piedi che erano 
di legno, gli presero fuoco e 
adagio adagio gli si carboniz- 
zarono e diventarono cene- 


re. 
N strisciante sadismo, la 
compiaciuta cattiveria 
nel descrivere l'orribile muti- 
lazione subita dal burattino? 
Ma non basta. Il nostro autore si 
diverte a far finire il suo perso- 
naggio nelle mani di Mangia- 
fuoco, un terrificante orco, se- 
dicente burattinaio, il quale, 
vedendo che il montone che si 
stava cucinando sullo spiedo 
aveva bisogno di un fuoco più 
vivo, non trova niente di meglio 
che utilizzare Pinocchio come 
legna da ardere. E' solo un 
miracolo se il nostro eroe riesce 
a scamparla! Come è ovvio, 
però, non finisce qui! 


i i 
"i. 
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otate la crudeltà, lo 


DALLA BRACE ALLA PADELLA... 


“...COn sua grandissima mera- 
viglia, si trovò rinchiuso 
dentro ad una grossa rete in 
mezzo a un brulichio di pesci 
d'ogni forma e grandezza, 
che scodinzolavano e si di- 
battevano come tante anime 
disperate. 

E nel tempo stesso vide 
uscire dalla grotta un pesca- 
tore così brutto, ma tanto 
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brutto, che pareva un mostro 
marino. Invece di capelli ave- 
va sulla testa un cespuglio 
foltissimo di erba verde; 
verde era la pelle del suo 
corpo, verdi gli occhi, verde la 
barba lunghissima, che gli 
scendeva fin quaggiù. Pareva 
un grosso ramarro ritto sui 
piedi di dietro... La rete piena 
di pesci fu portata dentro la 
grotta buia e affumicata, in 
mezzo alla quale friggeva una 
gran padella d'olio... Come 
potete immaginarvelo, i 
naselli, imuggini, le sogliole, i 
ragnotti e le acciughe, 
andarono tutti alla rinfusa 
nella conca a tener compa- 
gnia alle triglie. L'ultimo che 
restò nella rete fu Pinoc- 
chio... E perchè si divincolava 
come un'anguilla e faceva 
sforzi incredibili, per sguscia- 
re dalle grinfie del pescatore 
verde, questi prese una bella 
buccia di giunco, e dopo 
averlo legato per le mani e 
per i piedi come un salame, 
lo gettò nel fondo della 
conca cogli altri. Poi, tirato 
fuori un vassoiaccio di legno, 
pieno di.farina, si dette a 
infarinare tutti quei pesci; e 
man mano che li aveva infari- 
nati li buttava nella padella. | 
primi a ballare nell'olio 
bollente furono i poveri 


naselli: poi toccò ai 
ragnotti, poi ai muggi- 
ni, poi alle sogliole e 
alle acciughe, e poi 
venne la volta di 
Pinocchio. Il quale a 
vedersi così vicino alla 
morte fu preso da tanto 
> tremito e da tanto spa- 
\ vento, che non aveva 
più nè voce nè fiato per 
raccomandarsi. Il pove- 


“ro figliuolo si raccomandava 


cogli occhi! Ma il pescatore 
verde, senza badarlo neppu- 
re, lo avvoltolò cinque o sei 
volte nella farina, infarinan- 
dolo così bene dal capo ai 
piedi, che pareva diventato 
un burattino di gesso. Poi lo 
prese per il capo €..." 


Pinocchio si salva! Un atto 
di bontà da parte del suo 
autore? Un momento di 

rincitrullimento? Nient'affatto. 

Pinocchio è salvo, ma per finire 

nella bocca di un feroce masti- 

no! L'episodio del pescatore 
verde, personaggio che sembra 
partorito dalla fantasia perversa 

e sanguinaria di un Romero 

(George, quello degli Zombies), 

ci introduce ad un'altra insana 

passione di Collodi, i MOSTRI. Di 

quest'argomento, però, come 

delle altre infinite sevizie inferte 
al mitico burattino, parleremo 
nel prossimo numero. A propo- 
sito, ATTENZIONE! ATTENZIONE! 

Sono lieto di annunciarvi una 

TERRIFICANTE SORPRESA!!! Che 

cos'è? No, non vi anticipo nulla, 

godo troppo al pensiero che vi 

digeriate lo stomaco dalla curio- 

sità, che vi mastichiate le labbra 
nella spasmodica ansia di sapere 

di che cosa si tratti, che impu- 

tridiate tutti nell'angosciante 

attesa! Voi, intanto, continuate 
ad inviare qui in redazione, al 
solito indirizzo, le fiabe più 

splatter che riuscite a scovare o 

che la vostra marcescente mente 

è capace di inventare. Sarò lieto 

di leggerle con il sangue agli 

occhi!!! Ah, non dimenticate, se 

scrivete a me specificatelo sulla 
busta. Per il momento è tutto, 

il prossimo fumetto, una fiaba 

che non vi farà dormire, incalza 

per vomitarvi addosso i suoi 
conati di orrore rosso. ROSSO 

come il sangue. Rosso come il 

suo...cappuccetto. E buon 

appetito al LUPO! 
L'Uomo Nero. 


Fiabe Scamnate-2 
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FOCCA GEINVE 
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SELIARDO DA LUPO, COME 

SE GIÀ PENSASSI DI FRE- 

GARTI IL MALLOPPO E 
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H. | LUPI NON SO- 
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TINE - 
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TA TEMPO LA MIA NIFo- 
TINA MI GLIARZAVA CON 
RIA STRANA. SOSPET- 
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SETTIMANA QUE- 
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NO TORNARE ... 
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Splatter Dossier 


Quando la fame è tanta, tutto va bene 


purché si mangi 


L'uomo è buono! 


Dai sacrifici umani all'antropofagia rituale: viaggio allucinante tra i 


fornelli degli adoratori del Dio Canniba 


NESS 


Siamo belli, forti, Musco- 
losi. Vestiamo bene, 
viaggiamo su grandi e 
luccicanti veicoli e ci di- 
mentichiamo una cosa 
essenziale: siamo di car- 
ne, semplici ammassi 
proteici, buoni per esse- 
re mangiati! Enel nostro 
passato anche recente, 
questa eventualità era 
tutt'altro che remota. 
Solo una cinquantina di 
anni or sono, (per tacere 
dei frigoriferi di Bokas- 
sa, dittatore della Repub- 
blica Centroafricana 
denosto nel 1979), il sa- 
crificio di prigionieri di 
guerra e l'uso antropo- 
fago delle loro carni era 
pratica comune in un 
centinaio di società tri- 
bali, nell'Africa a sud del 
Sahara, nel sud-est asia- 
tico, in Malesia, in Indo- 
nesia e in Oceania. 

In epoche più lontane, 
inoltre, molti altri popoli 
praticarono il sacrificio 
umano a scopo religio- 
so. Certo non tutti que- 
sti ritiprevedevano l’uti- 
lizzo antropofago della 
carne delle vittime, c'è 
però da dire che spesso 
alcune parti di esse as- 
sumevano l'altrettanto 
raccapricciante ruoio di 
veri e propri trofei di 
caccia. 


Splatter Dossier 


TESTE MOZZATE 
E BUDELLA FUMANTI 


Iguerrieri celti, ad esem- 
pio, al termine di ogni 
battaglia caricavano sui 
loro carri le teste deca- 
pitate dei nemici per 
portarle a casa, appen- 
derle alle travi dei tetti, 
esibirle in nicchie scava- 
te nella pietra o adorna- 
re le fortificazioni e le 
porte di città e villaggi. 
Inoltre gli appartenenti 
alla classe clericale celti- 
ca, iDruidi, controllava- 
no e dirigevano i sacrifi- 
ci umani, parte impor- 
tante dei loro rituali. 
Solitamente i prigionie- 
ri venivano bruciati vivi 
in grossi cesti di vimini, 
posti su pire apposita- 
mente preparate, Oppu- 
re erano pugnalati alla 
schiena, in modo tale 
che la morte soprag- 
giungesse lenta e si ar- 
ricchisse di contorci- 
menti e spasmi, che la- 
sciavano il corpo con- 
tratto in atteggiamenti 
che i Druidi interpreta- 
vano allo scopo di pre- 
dire il futuro. 

Anche lo sbudellamen- 
to della vittima e l'estra- 
zione delle viscere fu- 
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Anno Mille 


Cannibali in 
Italia 


“All’avvicinarsi dell'anno 1033 
dall'Incarnazione, cioè il mil- 
lesimo dalla passione di 
Cristo salvatore, morirono 
uomini celebri in tutto il 
mondo latino (...) In seguito 
la fame cominciò a diffonder- 
si minacciando di morte 
quasi tutta l'umanità (...) 
Questa carestia aveva avuto 
origine in oriente; dopo aver 
devastato i territori greci 
giunse in Italia (...) 

Ogni strato della popolazione 
fu colpito dalla penuria di 
cibo, ricchi o meno ricchi di- 
ventavano smorti per la fame 
quanto i poveri. Se si trovava 
in vendita un po' di cibo il 
venditore poteva alzare il 
prezzo a suo piacimento e 
vederlo accolto (...) Dopo 
essersi cibata di quadrupedi e 
uccelli, la gente, sotto i morsi 
tremendi della fame, comin- 
ciò a prendere per nutrimen- 
to ogni sorta di carne, anche 
di bestie morte, e altre cose 
schifose (...) Si inorridisce a 
descrivere le perversioni cui 
l'umanità andò soggetta. In 
quel tempo (...) La furia della 


fame costrinse gli uomini a 
divorare carne umana (...) | 
viandanti venivano ghermiti 
da uomini più forti di loro, 
squartati, cotti sul fuoco e 
divorati. Molti tra coloro che 
migravano da un luogo a un 
altro per sfuggire all'inedia, 
furono sgozzati di notte nelle 
case dove venivano accolti e 
diedero nutrimento ai loro 
ospiti. Moltissimi adescavano 
i bambini con un frutto o un 
uovo, li inducevano a seguirli 
in un posto appartato, li tru- 
cidavano e li divoravano. In 
innumerevoli luoghi perfino i 
cadaveri furono dissepolti e 
usati per calmare la fame (...) 
Come se ormai stesse diven- 
tando un fatto abituale, un 
tale disseppellì dei cadaveri e 
li mise in vendita sul mercato 
di Tournus, quasi si trattasse 
di comune carne animale. Ar- 
restato, l'uomo non negò 
quella colpa; fu allora immo- 
bilizzato e bruciato sul rogo. 
La carne venne seppellita; ma 
un altro la dissotterrò di 
notte e la mangiò, finendo 
anch'egli bruciato. 

A circa tre miglia dalla città di 
Macon (...) Sorge in solitudine 
una chiesa senza parrocchia- 
ni, dedicata a San Ciovanni: 
nelle sue vicinanze si era co- 


manti era destinato a 
questo scopo, magari 
sotto lo sguardo dello 
stesso, agonizzante 
proprietario. 

Sia nel caso delle teste- 
trofeo, che testimonia- 
no il valore dimostrato 
in battaglia, essendo 
prova del numero di vit- 
time uccise, sia nel caso 
del prigioniero cattura- 
to vivo che viene poi 
pubblicamente sbudel- 
lato, il concetto che ne 
emerge è lo stesso: il 
nemico è un “bene”, un 
“valore” che non si può 
“sprecare”. Se si uccide 


Prigionieri impalati e cotti dai turchi, così finivano i pirati russi catturati sul 
Volga. Nella pagina precedente: antropofagia tra i popoli primitivi. 


struito un tugurio un assassi- 
no, che uccideva una quanti- 
tà di persone che passavano 
da quelle parti o si recavano 
da lui, e ne faceva orribile pa- 
sto. Un giorno si presentò lì 
un tale in compagnia della 
moglie per cercare ospitalità, 
e fece breve sosta. Quando i 
suoi occhi percorsero gli 
angoli del tugurio, vide crani 
mozzi di uomini, donne e 
bambini (...) Inorridito da 
quella trappola di morte, 
riuscì a liberarsi, e corse con 
la moglie in città, dove infor- 
mò il conte Ottone (Oddone 


cittadinanza di quello che 
aveva scoperto. 

Fu subito mandata una folta 
schiera ad indagare; essi rag- 
giunsero senza indugio il 
posto, e trovarono l'uomo 
efferato nel suo tugurio in- 
sieme a quarantotto teste di 
persone uccise, le cui carni 
erano state divorate dalle sue 
fauci belluine. Lo trascinaro- 
no in città, lo legarono a una 
trave dentro un granaio (...) e 
gli diedero fuoco”. 

(Da Cronache dell'anno Mille 
di Rodolfo il Glabro - Fonda- 
zione Lorenzo Valla/Arnoldo 


I, conte di Tours) e tutta la 


combattendo è bene 
conservare una parte 
della vittima per avan- 
zare pretese di ricom- 
pense sociali e materiali 
proporzionali all'abilità e 
alcoraggio dimostratiin 
combattimento (scalpi, 
dita, teste ed altre parti 
del corpo’ assolvono 
perfettamente allo sco- 
po); se invece si riesce a 
riportare il prigioniero 
vivo e vegeto è possibile 
utilizzarlo in qualche al- 
tro modo. 

Detto quèesto è chiaro 
che la tortura, il sacrifi- 
cio e talvolta il canniba- 


lismo, assumono una 
loro pregevole se pur 
raccapricciante econo- 
mia, soprattutto in so- 
cietà ancora non pronte 
ad assorbire i prigionieri 
in un ruolo attivo (come 
schiavi, per esempio). Se 
essere torturato è, 
come si usa dire, morire 
mille volte, allora tortu- 
rare un povero prigio- 
niero equivale a tortu- 
rare ed uccidere mille 
nemici. 


SCUOLE DI SANGUE 


Questo concetto era 


Mondadori Editore) 


ben chiaro agli Uroni, 
popolazione del Cana- 
da, che fino a meno di 
due secoli fa si preoccu- 
pavano di insegnare ai 
giovani ad essere impla- 
cabilmente brutali ver- 
so i nemici e, per otte- 
nere ciò, infliggevano ai 
malcapitati prigionieri, 
(sotto gli occhi dei futu- 
ri guerrieri), una serie di 
torture tra le più racca- 
priccianti. 

Alle vittime erano bru- 
ciati gli occhi, tizzoni 
ardenti venivano infilati 
nella gola e nel retto, gli 
venivano spezzati i polsi 


e forate le orecchie con 
punte acuminate che 
erano poi lasciate con- 
ficcate nella carne. Ogni 
tortura era studiata per- 
chè la vita della vittima si 
prolungasse per tutta la 
notte e solo iltaglio della 
testa, all'alba, mettesse 
fine alle sue sofferenze. 
Feste e banchetti a base 
della carne della vittima 
prolungavano la cerimo- 
nia fino a sera. Selvaggi, 
si dirà, ma gli Uroni non 
erano i soli che nella 
vecchia America prati- 
cassero torture e canni- 
balismo: all’inizio del XVII 
secolo un marinaio 
tedesco, Hans Stàden, 
fece naufragio sulla 
costa del Brasile; qui 
ebbe modo di assistere 
ad un sacrificio partico- 
larmente cruento ese- 
guito dai Tupinamba. 

Egli racconta di come il 
prigioniero venne trasci- 
nato in una piazza affol- 
lata di gente, qui fu cir- 
condato da donne che 
cominciarono a coprirlo 
di insulti mentre le più 
anziane del gruppo, con 
il volto ricoperto di una 
tintura nera, già predi- 
sponevano i vasi deco- 
rati in cui avrebbero 
cotto il suo sangue e le 
sue viscere. 

Quei neri e rugosi volti 
sdentati contrastavano 
con il biancore delle col- 
lane fatte di denti uma- 
niche decoravano il loro 
collo e il petto avvizzito. 
L'esecutore infine si 
avvicinò alla vittima, 
bardato con il lungo 
mantello rituale fatto di 
piume e armato di una 
pesante clava con la qua- 
le, dopo avergli spezza- 
to la schiena e le mem- 
bra, glifracassò la testa. 
A quel punto le vecchie 
si precipitarono a bere il 
sangue caldo e anche ai 
ragazzi fu concesso di 
bagnarvi le mani. 
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Le madri che erano pre- 
senti cosparsero di san- 
gue i loro capezzoli per- 
chè anche i neonati po- 
tessero gustarlo e dopo 
che il sangue ebbe ter- 
minato di sgorgare si 
procedette al seziona- 
mento e alla cottura e, 
benché si prevedesse 
un'equa distribuzione, 
alcune donne anziane, 
più bramose di carne 
umana, già leccavano il 
grasso che colava lungo 
gli spiedi. 


BANCHETTI 
DI SANGUE 


Eventi come questo 
dovevano essere, in quel 
periodo e nei secoli pre- 
cedenti, piuttosto fre- 
quenti nell'area indo- 
americana. Dal Brasile 
alle grandi praterie i vari 
gruppi sacrificavano ri- 
tualmente vittime uma- 
ne per ottenere i più 
disparati benefici. Una 
serie di regole e di espe- 
dienti tecnici supporta- 
vano i rituali: tradizioni 
tramandate di padre in 
figlio iInsegnavano come 
preparare la vittima, 
come asportarne il cuo- 
re, come sezionare il 
corpo e come cucinare 
“quella” carne per miti- 
garne il sapore senza an- 
nientarlo. 

La folla che non poteva 
prender parte al ban- 
chetto, destinato solita- 
mente alle classi privile- 
giate (militari, nobiltà, 
clero) veniva resa parte- 
cipe ai preliminari della 
cerimonia, solitamente 
consistenti in efferate 
torture. 

Irochesi, Toltechi e 
Maya furono grandi 
esperti in questo gene- 
re di attività, eppure 
anche loro risultano 
essere poco più che dei 
dilettanti se paragonati 


r4g | 
DIA 


La macchina del tempo 


Sacro Macello 


Cronaca di un sacrifico 
umano, in diretta dal nostro 
inviato nel passato. 


(18° giorno del Ill mese dell'an- 
no Azteco 1317) Ho di fronte a 
me la Piramide del Sole di Teoti- 
huacan, una delle tante dedica- 
te al dio Huitzilopochtli. Siamo 
al momento culminante della 
cerimonia, la fanciulla è stata 
portata in cima all'alto e ripido 
tempio. Un mormorio indistinto 
di preghiere e commenti 
attraversa la folla mentre uno 
degli assistenti solleva il petto 
della vittima: l'operazione deve 
essere visibile a tutti! Il sacerdo- 
te è già pronto, con il casco 
piumato e la terribile maschera 
sul volto si avvicina alla vittima. 
Consacra al dio sole la lama di 
ossidiana, poi la punta dell'arma 
sacra penetra la carne. Dappri- 
ma un rivolo, poi un alto fiotto 
di sangue scuro accompagna il 
suo lavoro: la lama percorre il 
torace da sinistra a destra, tra le 
costole, verso il cuore che 
ancora batte, disperato. 


Con il cuore strappato 


La vittima ora è Immobile, para- 
lizzata dall'orrore. Sembra quasi 
sentire la mano del carnefice 
che penetra con magistrale de- 
licatezza nello squarcio. L'ulti- 
mo affannoso respiro le alza il 
petto, come a facilitare l’opera 
del boia divino, quasi una 
disperata richiesta a fare, 
presto, ad abbreviare quella de- 
vastante agonia. Ancora un 
attimo, le dita del sacerdote si 
serrano, stringono, estirpano. 
La folla saluta quel gesto 
mortale con un crescendo 


orchestrale: uomini, donne e 
bambini acclamano il dio, poi 
cala nuovamente il silenzio e la 
folla torna ad essere un nero 
abisso. Ora il cuore è in alto, 
gronda sangue lungo il braccio 
del carnefice, il resto del corpo 
é li, pronto ad essere gettato 
giù dal tempio, verso quella 
folla bramosa e affamata di cui, 
quasi mio malgrado, faccio 
parte. Il rotolamento dei poveri 
resti è più difficile per i primi 
gradoni del tempio: le membra 
tendono a bloccare la discesa e 
di tanto in tanto il corpo si 
arresta in inconsuete e macabre 
posizioni. Talvolta sembra 
raggomitolato, la testa riparata 
da un braccio; altre volte è 
aperto al cielo, sguaiato come 
certo non si addice alla vergine 
cui apparteneva: la bocca e gli 
occhi aperti, aperte le braccia e 
lo squarcio del petto, come per 
ingoiare il nulla. 

Quaggiù in basso, intanto, la 
folla ha ripreso a mormorare 
preghiere mentre esegue una 
sorta di autosacrificio procuran- 


agli Aztechi: sono in- 
fatti loro i veri, irraggiun- 
gibili cultori del Dio Can- 
nibale! 

Nel breve arco di due 


secoli questo popolo 
fondò un grande impe- 
ro e sviluppò una stu- 
penda civiltà ma finì poi 
per essere totalmente 


annientato da un pugno 
di stranieri, venuti dal 
mare in veste di preda- 
tori, attirati dal mirag- 
gio di rapidi arricchi- 


acirrai. 


[ae] 


dosi ferite ai lobi delle orecchie 
e in altre parti del corpo. In 
questo mormorio sommesso 
mi sembra di poter distinguere, 
oltre all'odore invitante, anche il 
ribollio delle salse piccanti 
destinate al banchetto. Gli 
stomaci del clero e dei nobili, 
anche se non posso sentirli, 
sono sicuro che gorgogliano. 
Un'assistente da un'altra spinta 
e il corpo riprende la discesa. 
Ecco, ora ha preso velocità, 
cade e rimbalza sui gradoni 
mentre le ossa si disarticolano, 
si spezzano. Non c'è più niente 
di umano in quella misera carne 
frollata, in quella tenera poltiglia 
che giunge finalmente al suolo, 
dove l'attende un altro 
sacerdote, pronto alla prepara- 
zione del banchetto rituale. 


Banchetto rituale 


E' il momento della distribuzio- 
ne, il corpo viene sezionato e i 
vari tagli passano nelle mani 
delle cuoche che li infilzano 
sugli spiedi. La mano è saporita 
ma di poca sostanza; braccio e 
avambraccio sono polposi e 
succulenti bocconi; la testa è 
deliziosa da spolpare e succhia- 
re nelle sue cavità, per gustare 
la consistenza carnosa della 
lingua, degli occhi, del cervello. 
Poi le altre parti: le cosce e i 
polpacci grassi e sostanziosi; le 
mammelle morbide e prelibate 
destinate allo stesso sacerdote, 
recise alla base e poggiate su 
un piatto d'onore. Infine il 
ventre, i glutei ricchi di grassi...e 
le interiora nutrienti. La folla 
viene allontanata, solo i nobili 
restano e iniziano il lauto 
pranzo: chi non ha visto non 
può immaginare con che soddi- 
sfazione affondano i denti nella 
carne, sbranano, recidono e poi 


menti. Sono proprio 
loro, i “conquistadores” 
spagnoli, comandati dal 
23enne Cortez, a ripor- 
tarci gli usi e i costumi di 


masticano, leccano, sgranoc- 
chiano. Di tanto in tanto solle- 
vano le bocche unte di rosso 
sugo piccante dal pezzo che 
stanno gustando per commen- 
tare la prelibatezza delle carni. 

E mentre i succhi gastrici por- 
tano ad estremo compimento 
la cerimonia, digerendo le fibre 
umane recise e triturate dai 
denti, si pensa già al prossimo 
rito, al prossimo sacrificio; al 
prossimo essere umano che 
verrà offerto al dio sole, aperto, 
privato del cuore, fatto rotolare 
e frollare, smembrato, cucinato 
e divorato. Osceno, penso... Ma 
l'idea del nuovo banchetto, mi- 
sto al profumo di quello appena 
compiuto, mi prende lo stoma- 
co. E' tanto che non mangio, 
troppo... 

Atzechi al lavoro! Qui sotto: sacrificio 
umano visto dai conquistadores. Da 
notare, ai lati della piramide, i 
preparativi per il vicino pasto. Nella 


pagina precedente: Uitzilopochtli, il 
sanguinario dio della guerra. 


questa incredibile stir- 
pe.che basava la propria 
vita su una feligione 
catastrofista e mortife- 
ra. Tutto il Mondo, per 
gli Aztechi, era periodi- 
camente distrutto e suc- 
cessivamente rigenera- 
to da un dio che vivifica- 
va le ossa delle passate 
generazioni col proprio 
sangue; e sangue chie- 
deva come offerta, cibo 
e ricompensa per il suo 
operato. 

A questa concezione si 
riallaccia anche il mito di 
Huitzilopochtli, dio del 
sole che ogni notte in- 
gaggia una lotta cruen- 
ta contro le stelle e la 
luna per poter sorgere 
e donare luce almondo. 
Anche in questo caso 
l'uomo partecipa al 
trionfo del dio offren- 
dogli, al tramonto, l'u- 
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nico nutrimento capa- 
ce di renderlo forte e vi- 
goroso per il divino com- 
battimento: il sangue! 
Questi sacrifici umani si 
svolgevano solo duran- 
te particolari feste, ma 
non si pensi che ciò 
limitasse in maniera 
sensibile il numero di 
vittime immolate. Il ca- 
lendario azteco, infatti, 
contava ogni anno solo 
cinque giorni conside- 
rati non festivi e tenuti 
in così poco conto da 
non meritare neanche 
un nome all'interno del 
calendario. Tutti gli altri 
giorni andavano bene: 
per sacrificare e per 
banchettare! 


L'IMPERO 
ANTROPOFAGO 


In nessun altro luogo del 
mondo, se non nel 
Messico azteco, si svi- 
luppò una religione di 
stato dove arte, archi- 
tettura e liturgia erano 
così totalmente domi- 
nate dalla violenza, dal 
decadimento e dalla 
malattia. In nessun altro 
luogo vi erano pareti e 
piazze di grandi templi 
e palazzi riservate all'e- 
sposizione di mascelle, 
denti, unghie, ossa e 
teste di morti con le 
bocche spalancate. 


DA 


Splatter Dossier 


Mezzogiorno è... 


Selvaggi 
buongustai 


Itinerario gastronomico nella 
cucina che fu dei cannibali 


Se vi recate in Messico, nella 
terra che fu degli Aztechi, 
sappiate che il piacere non sarà 
completo se non avrete gustato 
alcune delle più saporite pietan- 
ze discendenti dall'antica cucina 
dei loro antenati cannibali. Del 
resto solo così potrete unirvi in 
gemellaggio papillare e gastro- 
nomico con gli abitanti del 
posto, col loro gusto per i cibi 
speziati, sensuali, piccanti. Natu- 
ralmente, è forse opportuno 
ricordarlo, i condimenti serviva- 


bile la carne delle vittime sacrifi- 
cate sulle sommità dei templi! 
Scoprirete allora, attraverso un 
tamal de elote, il gusto aspro 
e pungente che doveva avere 
uno spezzatino umano, dal 
fondo a tratti amaro e a tratti 
dolcigno (a seconda che si 
addentasse un fibroso muscolo 
o del grasso cremoso). In questa 
prelibatezza i piccoli pezzi di 
carne galleggiano in una densa 
semola di mais dolce e la pre- 
senza del peperoncino esalta, 
per contrasto, il piacere che si 


no soprattutto a rendere appeti- 


«Manca un pé di sale. 


prova quando i denti affondano 
nella carne, liberandone la dolce 
fragranza e dando sollievo alle 
papille precedentemente 
eccitate dal gusto piccante. 

Se il vostro palato esige invece 
più complesse e raffinate 
misture, vi consiglio di non 
perdere il guajolote con 
mole poblano: uno stupendo 
piatto, attualmente a base di 
tacchino, che richiede tre giorni 
di preparazione e macerazione 
della carne in una incredibile 
mistura di spezie, tra cui aglio, 
cipolla, cannella, chiodi di garo- 
fano, pepe, semi di cumino, di 
coriandolo e di sesamo, man- 
dorle, uva passa, arachidi e un 
po' di cioccolato. Gustatelo con 
delle croccanti tortillas! Non 
male, vero? Però a questo 
punto sarà bene che stemperia- 


La funzione del clero 
azteco, lo ripetiamo, era 
quella di fornire cuori e 
sangue umani freschi, 
per evitare che gli im- 
placabili dei si incolleris- 
sero e dispensassero 
malattie e siccità e in- 
cendiassero il mondo 
intero. Ma questo era 
quello che veniva narra- 
to al popolo, mentre in 
realtà la motivazione 
concreta di tanta effe- 
ratezza era probabil- 
mente di origine molto 
più “terrena”. 

| prigionieri di guerra, 


te il gusto di pietanze così forti 
con quello di altre più delicate, 
magari a base di frutta e 
verdura: guacamole (purea di 
avocado), ensalada de 
nopalitos (simile alle foglie dei 
nostri fichi d'india) condita con 
aglio, coriandolo, olio, aceto e 
l'immancabile gusto del pepe- 
roncino. Bevete tra una pietan- 
za e l'altra bevande adatte, 
come la tequila con sangrita. 
E alla fine, quando il vostro 
palato vi sembrerà pronto, 
offritegli delle gorditas pelliz- 
cadas con manteca, e 
quando porterete alla bocca le 
tenere polpettine che compon- 
gono questo piatto, riflettete 
sul nome: "paffutelle pizzica- 
te al burro”. E lasciatevi pure 
suggestionare dal nome! 
Mangiato tutto? Bravi! E' il 
momento di gustare un 
aromatico caffè con cannella e 
osservare i commensali indigeni 


vittime usuali dei sacrifi- 


che siedono accanto a voi. 
Guardate le loro bocche, i denti 
bianchi e potenti; ricordate che 
gli antenati neanche troppo 
lontani dei vostri distinti com- 
mensali amavano cibarsi di 
carne umana. Della carne delle 
loro vittime, sacrificate forse 
proprio nella piazza dove ora vi 
trovate. E se proprio non 
riuscite ad apprezzare il ruolo 
del cannibale, immedesimatevi 
in quello della vittima. 

In fondo a tutti, prima 0 poi, 
tocca essere mangiati. 


In alto a sinistra, 
qui sotto e a de- 
stra: antropofa- 
gia tra le pagi- 
ne di Splatter 
(da Splatter n° 5, 
un numero. 
davvero ghiotto!) 
In basso nella 
pagina prece- 
dente: così, nella 
Germania del 
XVI° secolo, si — 
descrivevano gli 
usi del Nuovo 
Mondo. 


ci, oltre agli schiavi, alle 
vergini e ai fanciulli, tal- 
volta sacrificati in grup- 
pi di centinaia e migliaia 
di vittime, subivano le 
conseguenze di una 
legge universale secon- 
do la quale non esiste 
nessuna religione che si 


possa sviluppare in con- 
trasto con lefondamen- 
tali esigenze fisiologi- 
che, naturali ed econo- 
miche di una popolazio- 
ne. La ricostruzione del 
cerimoniale sacrificale, 
fatta attraverso le testi- 
monianze degli invasori 
spagnoli, ha chiarito che 


il cannibalismo azteco 
non consisteva in una 
degustazione occasio- 
nale di leccornie cerimo- 
niali: tutte le parti com- 
mestibili venivano utiliz- 
zate, in modo stretta- 
mente paragonabile .al 
nostro consumo della 
carne degli animali 
domestici, e il fine ulti- 
mo dei sacrifici e del rito 
cannibalico sembra risie- 
dere proprio nella ne- 
cessità del popolo azte- 
co di arricchire la pro- 
pria dieta di proteine 
animali, nel modo più 


economico e immedia- 
to possibile. Del resto in 
quel periodo, in quella 
zona del mondo, la cac- 
ciagione era pratica- 
mente introvabile e 
anche in Europa (Italia, 
compresa) in periodi di 
prolungata carestia, 
uomini un po’ meno 
pervasi di misericordia 
cristiana e più preoccu- 
pati della vita terrena, 
non disdegnarono l'an- 
tropofagia come fonte 
di sopravvivenza. Per- 
chè quindi stupirsi? 
Quando la fame è tanta, 
tutto va bene purché si 
mangi e proprio per 


questo tra gli aztechi il 
consumo di carne uma- 
na fu elevato a dottrina 
e influenzò talmente 
tanto la società che 
ancor oggi, nel moder- 
no Messico, vengono 
coltivate ed utilizzate 
quarantadue varietà di 
peperoncini piccanti. 
Quarantadue sfumatu- 
re di sapore che secon- 
doalcuni derivano illoro 
impiego proprio dall'u- 
so che se ne faceva per 
insaporire, esaltare, mi- 
tigare e stemperare il 
gusto del loro cibo pre- 
ferito: la carne umana. 
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Squarrti di Cronaca 


FRAMMENTI DI ORRORE QUOTIDIANO 


Abbiamo bisogno di 
complici! Squarcia la 
cronaca nera della tua città 
e manda i tuoi ritagli di 
orrore quotidiano a: 
SPLATTER/SQUARCI DI 
CRONACA, VIA CHIARAVALLE, 
11 - 20122 MILANO. 

P.S. - Indica sempre il nome 
del giornale sezionato! 
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epigrafia putrefatta 


Inviate a: 
SPLATTER/DELIRI - 
Via Chiaravalle 11, 
20122 Milano - tutto 
quello che vi frolla 
nel cervello e di cui 
non oserete mai 
parlare in pubblico. 


Rime, prose, riflessioni e 


i nervi? Allora USATELI! Non 
limitatevi a scrivere le vostre 
pseudostorie o a sfogliare le 
pagine di Splatter, con gli occhi 
infossati e il respiro accelerato. 
Quello che avete nella parte più 
nascosta della vostra psiche 
(istinti primordiali), tiratelo fuori 
e agite, ma con raziocinio. Se 
siete veramente Figli Delle 
Tenebre (metaforicamente), 
USATELO, su tutto quel che C'E' 
alla luce del giorno. 

Spero solo che tutti voi crepiate 
al più presto possibile, perché io 
gli uomini li 
ODIO0000000000!!!" 


(sul retro, un disegno della Morte 
vestita di nero che fa segno di 
vittoria con la mano, a cui si affianca 
la seguente massima) 


"LIBERTÀ. É una parola ormai 
troppo di moda, di cui nessuno 
conosce veramente il significa- 
to. Libertà = vita” 


"AVETE OCCHI E NON VEDETE. 
AVETE ORECCHIE E NON UDITE. 
L'IGNORANZA. E' QUESTO CHE MI 
SPINGE AL DESIDERIO IRREFRENA- 


BILE DI UCCIDERE!” ì È 
(Libertà = vita, però morte ai 


maschietti. Perché tanto odio? 
Lettera datata 

9/2/90. Provenienza: ALVIANO - TR - 
firmata ROBERTA BROZZOLO) 


(cartolina postale datata 5/2/90. 
Provenienza: TERAMO, firmata 
DEADLY FRANCO. E' la seconda) 


“Disgustoso Splatter, sono un 
tuo accanito fan e tutti mesi 
esco dalla mia tomba per 
andare all'eciicola di fronte al 
cimitero... Il fumetto d'orrore 
deve essere in bianco e nero 
proprio come il contrasto tra la 
vita e la morte..." 


"Il luogo è tetro e oscuro, 
si trova dietro un muro, 
di muffa e di marciume, 
di morte e putridume, 


(i contorni della lettera sono bru- 
ciaccniati. | saluti grondano di 
sangue. Al testo è allegato un 
viscido autoritratto urlante, occhi 
infranti, cervello che splàttera fuori 
del cranio spaccato) 


“THE BLOOD IS MY WIFE 
THE BLOOD IS MY BROTHER 
THE BLOOD IS MY FATHER 
THE BLOOD IS MY MOTHER 
THE BLOOD IS MY ONLY FRIEND. 
l'M THE BLOOD." È 


(filastrocca a corredo 
della busta. Lettera 
datata 10/2/90. 
Provenienza: SASSARI. 
Firmata: ANGELO DESOLE 


“Luridi pazzi, avete 
proprio bisogno di SE 
qualcosa che vi faccia __mett 
saltare il cervello e «fn 


38 Illustrazione di Massimo Bonfatti 


confessioni psychotrash dei lettori 


di scheletri impotenti, 
di ratti e d'escrementi 
di spettri malandati, 

di corpi imbalsamati, 
di ossa consumate, 

di bare scoperchiate, 
d'orrore inveterato. 
Quel Juogo è popolato, 
spaventa per davvero, 
si chiama cimitero." 


(epitaffio su di una lapide di carta, il 
cui retro mostra un ritratto di 
Freddy Krueger, le cui lame sono 
state trapiantate da quattro mini- 
seghe elettriche. 

Molto interessante. 

In fondo al foglio, le seguenti 
scritte, sbarrate da una croce) 


"Diventa bravissima nel battere 
in fretta i tasti della macchina” 
“Diventa bravissima nel battere 
in fretta i tasti della macchina" 
“Diventa bravissima nel battere 
in fretta i tasti della macchina” 
“A Bari, Ida vince la sesta 
medaglia della sua carriera di 
atleta." 


(lettera datata 14/2/90. Provenien- 
za: MACERATA. Firma: RICCARDO 
ZAMPALONI) 


“...SONo appena sceso dal mio 
tavolo di tortura, dove sono 
rimasto per almeno 700 anni. 
Sto portando le mie carni de- 
composte e rose dai vermi 
verso il più vicino rivenditore di 
articoli per tortura, dove ho 
trovato per la prima volta 
Splatter. 

Dopo averlo letto in pochi 
secondi, ho sentito dentro di me 
un irresistibile desiderio di 
sangue e così, dopo aver 
dilaniato e mangiato mia 
sorella, sono ritornato sul mio 
tavolo e 
scenderò solo 
fra un mese per 
il prossimo 
numero. 
Mortalmente e 
satanicamente 
vostro 

CONTE VLAD. 


(lettera scritta con pennino rosso 


sangue, datata 7/2/90. 
== Provenienza: MONZA- MI - 


firmata: MAURIZIO CORIO. 
Attenzione alle giugulari) 


CORRERE... 
INEMICI ARRIVANO... 


- iN 


IO FAME... 


IOMANGIO 


Soggetto e Sceneggiatura: Riccardo Borgogno 39 
Disegni: Stefano Andreucci 


VATUTTO BENE 
ONARD. ce CON TE 


LEONA, 
UN Po' 


SVEGLIATI 
LEONARD'HA| AVUTO 
LN INCUBO 


MI DOMANDO COSA VEDE QUANDO DORME 
QUEL RAGAZZO 
mata 


ANCHE STANOTTE SI, DOTTOR 
LEONARD HA AVUTO BROOKS.E UNA COSA 
LNINCUBO? gh QUASI REGOLARE, 


QUALCHE VOLTA 
SONO RIUSCITA A FARLO 
PARLARE. ]L SUO QUOZIENTE 
D'INTELLIGENZA E‘SUPE - 
RIORE ALLA MEDIA. 


MA NON HO ANCORA CAPITO LA CAU- 
SA DEL SUO RIFIUTO DI COMUNICA - 
RE CON IL PROSSIMO. 


{9 TRA POCO AVREMO | 
DÌ RISULTATI DEGLI ESAMI 
È NI CLINICI A CUI L'ABBIAMO 


"re YOUTHEUL 
ASYLU 


ARR - 
dec aEa 
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NON SARA' PERO' POSSIBILE 
FARE FARAGONI, DATO CHE NON 
CONOSCIAMO NESSUN PA - 

RENTE E NONCISONO ESAMI 

PRECEDENTI. 


TI PRESENTO IL PROFESSOR 
GRINBERG, DELL'ISTITUTO DI AN - 
TROPOLOGIA DI OXFORD. 


MI HA FATTO CHIAMA - 
RE, DOTTORE 7 


n ih 
AAAAG ;}) N ii p 


| 


4A 

7 PÒ, 
L, 
+ 


HA DLE VERTEBRE IN PIU'NEL 
COCCIGE. 


E GUARDA LA STRUTTURA DEI CROMOSOMI, 
ANCHE ILTRACCIATO DELL'ELETTROENCEFA: 
LOGRAMMA E 

FUORI DELLA 
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MA...LEONARD NON E'UN . 
ESSERE UMANO 7? 


E COS'E\ALLORA ? UN PRE-OMINIDE ? 
i UN PITECANTROPO? 


L'ESAME DEL SANGUE ES 
DEGLI ENZIMI DIMOSTRA 
CHE APPARTIENE AL' GENERE 
UMANO. MA NON E UN " HOMO 
SAPIENS". 


QUESTI TERMINI ERANO 
PROPRI DELL'ANTROPOLOGIA DEL 
SECOLO SCORSO. OGGI SAPPIAMO CHE 
L'EVOLUZIONE NON E'FATTA DI DIVERSI 
GRUPPI DI ESSERI CHE SÌ SONO SUCCEDUTI. 


‘L'LIOMO HA COMINCIATO A DISTINGLHERSI DAGLI 
ALTRI ANIMALI MELLA SAVAMA AFRIEAMA TRE 
MINLIOMI DI ANMI FA, DA ALLORA HA SUBITO DI - 
VERSE MODIFICHE A CALISA DELL'AMBIENTE 
E DIMUTAZIONMN CASUALI . i 


ESSE HANNO DATO VITA A RAMI DIVERSI CHE 
SI SONO EVOLLITI CONTEMPORANEAMENTE. 
L'HOMO ABILIS, L'HOMO ERECTUS E L'UOMO 
DI NEANDERTHAL HANNOCONVIS- 


{1 


ECCOLEONARD APPARTIENE 
A UNO DEGLI ALTRI RAMI. AN- 
CHE SE E\UN MISTERO COME 
ABBIA POTUTO DISCENDERE 
DA ESSO IN LINEA 

DIRETTA. ‘ 


"DI TUTTI QUESTI RAAÎI SOLO L'HOMO SAPIENS, COMPARSO CINQUAN. 
TAMILA ANMI FA MEL MEDIO ORIENTE E' SOPRAVVISSUTO. 


ALANENO COSI'CREDEVAMO FINORA | 


. MO DIO E ...COSA 
GLI. SUCCEDERA ORA 7 
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POLOGI, FISIOLOG\ E PSICO 

LOGI. GIORNALISTI DI TUTTO 

IL MONDO VORRANNO VEDER- 
LO E FOTOGRAFARLO., 


3 
4 corre NOIA 


ESSERE AL CENTRO DELL'ATTENZIONE GE - CIAO, TAMIE / FAYE, HAI SEMPRE 
NERALE POTREBBE COMPROMETTERE PER | | PERCHE ‘QUELLA FAC- 4, QUEL COTTAGE SULLA 
SEMPRE IL SUO EQUILIBRIO? DM CIA SCURA 7 
x, n - 3 Ta: 
é A 
(I i # 3 


BE; 
QUESTO SARA AI 
INEVITABILE. NON S| PUO 
TENERE SEGRETO QUALCO- |, 
SA CHE POTREBBE SCONVOL- |A 
CERTO, MA COSA +» \CERE TUTTO CIO'CHE: SAP- 


È Y/ ) PIAMOSULL'EVOLU-.* | 
4 “n 


MEGLIO, TAMIE.. 
BUONA GIOR- 
NATA. 


PRESTAMI LE 
CHIAVI.TI ASSICU - 
RO CHE E'\IMPORTANTE.. 


Ò , #9 


p -* ne 
A, {5 
Si eo, PE 


JAMIE E‘USCITA CON LEO - LA SUA ASSISTEN- 
NARD E NONE ‘ANCORA TE POTREBBE ES- 
SERE IN PERICOLO, 
2 TR DOTTOR BROOKS. 
AACINA - - 


- I 
cd 


; 
PROPRIO COSÌ; °° IN PERICOLO 7COSA 
Vi VUOLE DIRE, PROFESSORE 7 


vs 
SO 


I 

70) 

7A 

DOTTORE. CREDEVO 
CHE LEI FOSSE iù ; 
INFORMATO. d 


"DIESSE ABBIAMO CONSERVATO 
IL RICORDO MEL MITO DEI CICLOPI 


L'HOMO SAPIENS E'L'UNICA SPECIE DEL 
GENERE UMANO SOPRAVVISSUTA PER- | PI ANTICHI INCUHI PERIRONO | SUPERBI GIGANTI, * 


|a S 


CHE'NELLA SUA MARCIA DI OCCURAZIO- 
NE.DEL PIANETA HA STERMINATO 
: LE ALTRE. 


f 


va 
63 


/ a (o) 
4 A O 
RIAD 

SISLM 


" > a DI NO E LEONARD, COME ULTIMO DISCENDEN-. 
AICORDA DAVIDE E GRATA | RE TN TE DELLE Nostre vit mme ci TEME 
ODE MIGLIORE PER GIUSTIFICARE | - o <E-\ fl E CIODIA. 
CIO' CHE AVEVAMO FATTOE CAN- |ì (4 2 NI; - 
DI GRINBERG... QUEL RAGAZ: 
Zo NON PUO NDTRIRE RAN- 
CORE PER QUALCO- __- 
"SA CHE E'SUCCES: 504 
SO MIGLIAIA 
DI ANNI FA! 


A LIVELLO CONSCIO NO, MA | RICORDI ANCESTRA - 
LI SI TRAMANDANO NELL'INCONSCIO COLLETTI - 
VO.LEOMARD RIFIUTA OGNI FORMA DI COMUNICA - 
ZIONE PERCHE "SENTE "CHE SIAMO UNA 
SPECIE DIVERSA. 


JAMIE NONEÈA CASA SLA .CONTINUEROÈ 
A PROVARE. 


PP NONCE' 
#7 TEMPO!/FACCIA se 
f DIFFONDERE UNARP (ET 
"\ PER TELEVISIO - = 


aL - 
pg, PUMA 7 Db: £ PERCHE ‘USI DEI COLORI TAN- 
Pie 14 peas Lia 4 48, 101 ARI TO INTENSI PER IL CIELO, 
pi ci PRE fs "9 £ ì LEONARD ? 


Pa tor A) # 


"INTERROMPIAMOLA NOSTRA HIT 
PARADE PER UN APPELLO 
URGENTE..." 


OH NO! VEDIAMO SE C'E‘ 
UN PO' DI MUSICA SU UN 
ALTRO CANALE . 


“QUESTA GIOVAME DONNA SI) TRO- 
VA IN COMPAGNIA DI UN RAGAZZO 
CHE POTREBBE ESSERE 
PERICOLOSISSIMO," 


ALLORA 
HAI DECISO DOVE 
ANDARE IN VACAN- 


O 
VERDI, 
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ZITTO UN MOMENTO, 
A gl | 


"PYRTROPPO JAMIE FRAZER NON SI TROVA 
Al SUO DOMICILIO. CHI AVESSE SUE NOTIZIE 


E PREGATO DI TELEFOMARE A ag Me ani 
Ve 


TU ...SEI LEONARD, 
VERO? NON C'E° 


PERCHE MI FISSI, 
LEONARD? 


RIO DZA 


n° 


VIENI CON ME, AMICO/LA POLIZIA E ANSIO- 
SA DI VEDERTI/ 


YAvZ Eee” 


> 


LA CARRETTA DI FAYE, SONO CONTENTA DI FAYE! QUANDO SEI ARRIVATA > 


SCAMBIARE DUE PAROLE CON 
LEI. 


MI E'ANCORA QUI... DE - 
VO NASCONDERMAI ... 
MA DOV'E* 
LEONARD? 


APRI, TAM/E !SONO BROOKS / 
CON ME CE'IL SERGENTE FLEMING LO SAPPIAMO, ABBIAMO VISTO 
DELLA POLIZIA! DA IL CADAVERE. MA LEOMARD 
doi E' FUGGITO VEDENDOCI 


ARRIVARE. 
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DIRCI CHE FAYE E'VENUTA QUI E NON 
E'PIUTORNATA. 


LEONARD DI) ci HATELEFONATO IL FIDANZATO, PER 


MO IL POSSIBILE PER 


IARD E'L'UNICO 
LEONARD PRENDERLO VIVO. 


ESEMPLARE VIVENTE 
DI UNA SPECIE 


E' LU, NED‘ 
L'UOMO-SCIMMIA DI CUI HA PARLATO LA 
RADIO /AVVERTI GLI ALTRI / 


A PI 


9 


IPPIEEEF 


LIBERA | CANI, 
NED/ 


CORRERE... NEMICI - 9° > “ CORRERE... NEMICI 
ARRIVANO... ._ Gua | ue 4% ARRIVANO... 


SCOMMETTO UNA BIRRA CHE LO CENTRO 
AL PRIMO COLPO/ 


/ -)î ATUTTE LE PATTUGLIE / 
UNO SRO DA QUELTÌ | COANERCERE SUL LUOGO 
DELLO SPARO! _C 


PRENDI QUESTO, 
CAVERNICOLO! 


FateLO A Pezzi, )l_Py 
CUCCIOLONI / -,/98 À |) 


DOTTORE, CREDO CHE OGGI L'HOMO SAPIENS ABBIA 
“e COMPLETATO LA SUA OPERA. 


GA” 


L'ABBIAMO TROVATO SER- 
GENTE. MA SIAMO ARRIVATI 
; TROPPOTARDI. 


/ Black & Decker 


Per conoscere tutti gli 
orribili segreti del ci- 
nema splatter. 
INVIATE LE VOSTRE 
LETTERE A: SPLAT- 
TER/BLACK & DECKER 
Via Chiaravalle 11 - 
20122 Milano 


envenuti an- 
cora una vol- 

ta in questo incu- 
bo delirante. Confesso 
che è sempre più piace- 
vole rispondere alle 
vostre lettere e trovare 
argomenti che terroriz- 
zino la vostra vita. Che 
tipo diargomenti? Vam- 
pirieteste mozzate con 
occhi di fuori, per esem- 
pio! E per i cadaveri più 
“vivaci” parleremo di “at- 
tività sportive”, natural- 
mente letali. State già 
vomitando sangue? 
Benissimo! Ma non spor- 
cate questa pagina, non 
prima di averla letta! lo, 
Jena Oscena, l'ho scritta 
con amore... mortale! 


VAMPIRO FAI DA TE 


Carissimo Black & 
Decker, sono uno 
zombi assetato del 
vostro giornaletto.. 
Volevo chiedervi 
come posso costruir- 
mi un mostro... Il ge- 
nere di mostro che 
vorrei costruirmi ap- 
partiene a quello dei 
vampiri... 

MAURIZIO RICCI 

S. Egidio- Cesena (FO) 


ccomi a te, Mauri- 
i zio, pronto a sod- 

disfare i tuoi mal- 
sani desideri di sangue; 
la cosa migliore da farsi 
è trasformare un tuo 
amico o te stesso in una 
stupenda creatura della 
notte ( metaforicamen- 
te, intendo!), natural- 
mente nella maniera più 
economica possibile. 
Per poter iniziare biso- 
gna senza dubbio parti- 
re dalle cose più impor- 
tanti per un vampiro: i 
denti. Il sistema meno 
dispendioso per ottene- 
re dei canini stupendi, 
consiste nell'usare quel- 
li che vengono venduti 
nel periodo di carnevale 
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opportunamente modi- 
ficati ed abbelliti, si fa 
per dire! Una volta tro- 
vatiidenti(delcosto Max 
di L. 5000), devi riuscire a 
dagli una tonalità di co- 
lore il più naturale pos- 
sibile, usando gli imman- 
cabili smalti da modelli- 
smo che potrai reperire 
facilmente. “Sporcando” 
adeguatamente i canini 
sintetici con del bianco 
avorio e del rosso vivo, 
potrai ottenere una den- 
tiera degna del “Conte" 
in persona!!! A questo 
punto non dobbiamo 
scordarci del resto del 


corpo, soprattutto del- 
la faccia e delle mani: ti 
consiglio di usare dei 
prodotti per il teatro, 
che puoi trovare nei ne- 
gozi specializzati nella 
vendita di articoli da 
trucco; costano un po' 
dipiù mailrisultato è as- 
sicurato. Nel caso non 
riuscissi a reperirli po- 
trai usare una materia 
più semplice, come ad 
esempio lafarina.Inogni 
caso dovrai procedere 
in questo modo: darai 
per prima cosa un colo- 
rescuronelle cavità degli 
occhi e nell'incavo delle 
guance, senza scordarti 
di passare il colore an- 
che nelle parti più scure 


delle mani, come ad 
esempio fra le dita. Poi 
passerai il colore più 
chiaro sul resto del viso 
e delle mani finché ot- 
terrai la tonalità deside- 
rata, possibilmente un 
bel “bianco cadavere”. Se 
poi tu volessi costruire 
un manichino con fat- 
tezze da vampiro, non 
dovrai far altro che usa- 
re gli stessi materiali sul 
manichino stesso, aven- 
do curadi trovare anche 
i vestiti adatti secondo 
l'epoca in cui deve vive- 
re il tuo personaggio... 
Buone succhiate! 


TESTA MOZZATA CON 
OCCHI DI FUORI 


Caro Splatter, sono 
una cadaverina che 
segue sempre il tuo 
giornale. Volevo 
chiederti come si fa a 
costruire una testa 
tagliata con gli occhi 
di fuori... 

ELISABETTA DAVANZO 
(MI) 


ara cadaverina, 
C penso che la te- 

sta ti serva nel 
casola tua sia già in pro- 
cinto di decomporsi, 
quindi prendi appunti 
con penna e calamaio: 
per prima cosa devi pro- 
curarti una testa di poli- 
stirolo espanso, reperi- 
bile presso qualsiasi ne- 
gozio di forniture per 
parrucchieri; poi devi 
avere a disposizione una 
buona quantità di colo- 
ri: per modellismo, ma- 
tite colorate, tempere, 
etc. A questo punto sei 
quasi pronta per poter 
iniziare... Innanzitutto, 
usando i colori per mo- 
dellismo, dalle un tono 
di fondo color carnicino 
tendente al bluastro; 
quando si sarà asciuga- 
ta bene potrai darle il 
color carne vero e pro- 
prio, ma NON darlo trop- 
po coprente. Quando il 
tutto si sarà asciugato 
ancora una volta, potrai 
pensare a far uscire gli 
occhi fuori dalla tua 
testa. Per farlo dovrai 
praticare con le dita dei 
fori abbastanza regolari 
all'altezza delle orbite, 
che andranno poi scuri- 
ti con i soliti colori da 
modellismo. Ora puoi 
dedicarti agli occhi, che 
potrai ottenere in due 
maniere: la prima, più 
semplice ma più dispen- 
diosa, consiste nel re- 
perirli in un negozio di 
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forniture per bambole. 
La seconda, meno di- 
spendiosa ma più labo- 
riosa, prevede l'uso di 
due palline da ping- 
pong sulle quali dise- 
gnerai l'iride con relati- 
va pupilla; una volta di- 
segnate potrai colorarle 
come desideri, sempre 
con gi smalti. 

Gli occhi, naturalmente, 
vanno successivamente 
applicati nelle cavità 
orbitali. Per fissarli usa 
del silicone, che simule- 
rà la fuoriuscita del ner- 
vo ottico dalla sua sede 
naturale. Quando il sili- 
cone sarà asciugato, 
dovrai avere cura di co- 
lorarlo come se ci fosse 
stata una grossa perdita 
di sangue. Con lo stesso 
silicone dovrai poi imi- 
tare il taglio avvenuto 
alla base del collo, aven- 
do l'accortezza di far 
sembrare il silicone stes- 
so come se fosse l'in- 
terno del collo tagliato, 
con l'eventuale fuoriu- 
scita di sangue. 


Black È Decker 


Quando tutto si sarà 
asciugato bene, darai le 
ultime sfumature con gli 
altri colori (matite colo- 
rate, tempere). Se avrai 
seguito le istruzioni, con 
una spesa di 15/20 mila 
lire dovresti aver otte- 
nuto un effetto molto 
terrorizzante e realisti- 
co... Buon lavoro! 


GIOCHI PERICOLOSI 


Che ne dite, cari lettori, 
di dedicarci ora a qual- 
cosa di più Movimenta- 
to ma non per questo 
meno letale? A questo 
proposito bisogna dire 
che l'idea di una gara 
che ha per protagonisti 
degli uomini, il Cui sco- 
po può essere quello di 
sopprimere gli avversa- 
rioppure quello di rima- 
nere loro stessi vivi, ha 
sempre stuzzicato la 
fantasia dei registi cine- 
matografici. Era infatti il 
lontano 1932 quando 
apparve per la prima 
volta sul grande scher- 


mo il film “The Most 
Dangerous Game" (let- 
teralmente “Il gioco più 
pericoloso”), una pelli- 
cola che viene conside- 
rata una delle più classi- 
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SPLATTER HOME VIDEO NEWS 


che in questo settore. 
La trama è la seguente: 
il proprietario di un'iso- 
laremota ha come prin- 
cipale divertimento 
quello di assaltare le navi 


52 


Come state? Sempre e-ancora assetati di san- 
gue? Benissimo! 

Affilate le unghie e fatevi una sana overdose di 
horror osservando le scene di due classici diret- 
ti da John Carpenter, pubblicati dalla “R.C.A. Co- 
lumbia Pictures”: “CHRISTINE”, dal racconto di 
Stephen King, una Plymouth “Fury” molto ca- 
pricciosa ed omicida (linea economica “Win- 
ners”), e “LA COSA”, remake costosissimo della 
Universal del fortunatissimo “La cosa da un altro 
mondo” di Howard Hawks e Christian Nyby. 
Sempre la “R.C.A." mette in circolazione l'inedi- 
to “DANZA DI MORTE” di Paul Hunt, in cuisi parla 
di forze mistiche misteriose e corpi carbonizza- 
ti scomparsi; un altro inedito per il nostro gran- 
de schermo è “MORTUARY-OBITORIO” (Eureka 
Video) di Howard Avedis, con Lynda George e 
Christopher George. Dalla prolifica “Avo Film” 
estraiamo: il musical/vampiresco “VAMP” di 
Richard Wenk, interpretato da una conturbante 
Grace Jones, che sfodera un bel paio di lunghi 
canini assetati di giovani gole; “CHI SEI?” di David 


Hellman:e R. Barret - all'anagrafe Ovidio Assoni- 
stis e Giorgio Rossi - film orrorifico in stile esor- - 
cistico; ed infine “PATRICK VIVE ANCORA” di 
Mario Landi, seguito Made in Italy del cult austra- ‘ 
liano “Patrick” di R. Franklin, interpretato - tra gli 
altri - da una giovanissima Carmen Russo. La 
“Futurama” distribuisce “OCCHI NELLA NOTTE” 
di Robert Clouse, interpretato da un'orda fame- 
lica di topi mutati a causa di radiazioni atomiche. 
La “Deltavideo” presenta “SPOOKIES”, vincitore 
del 15° Festival di Avoriaz. Segnaliamo, infine, 
come candeline sul dolce, lo spettacolare e 
molto poltergeistiano “ENTITY” di Sidney Fury 
(C.B.S FOX Video), con B. Hershey nel ruolo di 
una donna posseduta ed amata violentemente 
da un gigantesco spirito maligno, edildivertente 
“GHOULIES” di Luca Bercovici (Domovideo), 
mostriciattoli stile Gremlins-Trolls creati daJohn 
Carl Buechler. Vi basta? Non vi basta? Ne volete 
ancora, di più, sempre di più? ... Ne riparliamo al 
prossimo appuntamento con “Splatter Video"! 
(G.L.N.) a 


di passaggio e di cattu- 
rarne i passeggeri per- 
ché partecipino poi alla 
sua battuta di caccia. 
Naturalmente sono le 
stesse persone cattura- 
te sulla nave ad essere 
cacciate! Ma essendo 
uno sportivo per natu- 
ra, il padrone dell'isola 
offre alle sue prede 
qualche oppurtinità: 
darà loro un coltello e 
qualche ora di vantag- 
gio e farà sapere che lui 
caccerà solo con arco e 
frecce. Naturalmente gli 
dice anche che nessuno 
fino ad ora è mai so- 
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vittima”.In questo caso 
la trama è socialmente 
differente, vedremo poi 
perchè: nel “mondo 
futuro è consentito 
uccidere, purché un 
individuo, a turno, sia 
vittima o cacciatore per 
dieci volte consecutive. 
Alla fine del proprio tur- 
no, se si è rimasti vivi, si 
potranno avere dona- 
zioni e facilitazioni di 
ogni genere. Questo 
film è, come abbiamo 
detto, “socialmente” 
differente perché, a 
partire da questo perio- 
do, i registi che si dedi- 


film che andiamo ad 
analizzare. Nel1975 ben 
due opere cinematogra- 
fiche si dedicheranno 
allo sport violento nella 
società futura: si tratta 
di “Anno 2000 - la corsa 
della morte” e del più 
famoso “Rollerball”. Le 
due opere sono netta- 
mente differenti. La pri- 
ma ci parla di una corsa 
automobilistica che si 
svolge ogni anno, nella 
quale ogni pedone in- 
vestito aumenta il pun- 
teggio finale per la vit- 
toria (una particolarità: i 
vecchi danno più pun- 


pravvissuto alla sua cac- 
cia! Il film quando uscì 
fece molto scalpore, so- 
prattutto a causa della 
novità della trama e del 
periodo in cui venne 
proiettato. Facendo un 
salto temporale arrivia- 
mo al 1965, dove trovia- 
mo un film italiano di 
Elio Petri: “La decima 


cheranno a questo tipo 
di storie ci faranno ve- 
dere quasi sempre una 
società violenta che tra- 
sforma il crimine in una 
sorta di sport, al contra- 
rio del primo film dove il 
crimine veniva effettua- 
to da un singolo indivi- 
duo. Questa tesi vede 
ulteriore conferma nei 


til); la seconda, invece, 
cimostra una società del 
futuro nella quale lo 
sport nazionale è ap- 
punto il rollerball, nel 
quale ad ogni partita vi 
sono morti e feriti. In 
una pista a curve para- 
boliche, due squadre di 
giocatori devono con- 
tendersi una palla d'ac- 


ciaio con la quale fare 
goal in un canestro 
magnetico. La palla vie- 
ne sparata in pista da un 
cannone e i giocatori 
devono inseguirla e 
“placcarla”, correndo 
su pattinia rotelle e side- 
car; ovviamente , la vit- 
toria spetta alla squadra 
che segna il maggior 
numerodi punti. Manon 
è così semplice: la palla 
va conquistata, e con la 
forza. Smarcature, plac- 
caggi e dribbling avven- 
gono mediante aspro 
combattimento in cui 
ogni colpo è lecito e 
consentito. | giocatori 
indossano tenute da 
rugby “rinforzate” da 
borchie d'acciaio, guan- 
toni corazzati da cunei 
poco raccomandabili. Il 
successo di questo film 
è stato infatti decretato 
dalla cupa e tagliente 
violenza delle partite, 
dove l'agonismo scon- 
fina nella follia più tota- 
le. Ancora su questa 
stessa linea sono: “L'im- 
placabile” e “Giochi di 
morte”. il primo, che ha 
per protagonista Arnold 
Schwarzenegger, è del 
1988 e ci descrive un 
mondo futuro dove un 
volontario si offre per 
partecipare ad uno spet- 
tacolo che ha come sco- 
po la sua caccia da parte 
di specialisti del settore. 
Anche in questo caso, 
chi riesce a sopravvivere 
sarà ricompensato. Il 
secondo ci illustra le ge- 
sta di un gruppo di gio- 
catori di uno sport na- 
zionale post-atomico. 
Naturalmente anche in 
questo caso la posta in 
gioco è la vita, però il 
massacro avviene a squ- 
adre. Chiudiamo qui, ma 
solo per questo nume- 
ro. Continuate a scrive- 
re e fateci sapere quali 
altri argomenti vi piace- 
rebbe vedere trattati su 
queste pagine. Ci piace 
esaudire i vostri deside- 
ri. Ci piace da morire! 


Etnosplatter 


L'agnello... simbolo di 
purezza e di obbedienh- 
za. 

L'agnello... dolce profu- 
mo di arrosto. L'agnel- 
lo... così docile e candi- 
do, fatto apposta per 
essere sgozzato! 

Già, perché l'agnello è 
considerato l'animale 
sacrificale per eccellen- 
za, soprattutto nella 
nostra cultura cattolica. 
Edè proprio con il sacri- 
ficio dell'agnello e so- 
prattutto con il suo 
sangue che gli ebrei 
d'Egitto contrassegna- 
ronole loro porte prima 
dello sterminio del- 
l'Angelo Vendicatore”. 


SANTE RICETTE 


“Javhè disse a Mosé 
ed Aronne in Egitto - 
Rivolgetevi alla comu- 
nità di: Israele ed il 10 
di questo mese pro- 
curatevi ognuno un 
capo di bestiame pic- 
colo (l'agnello) per 
ognifamiglia. L'anima- 
le deve essere senza 
difetti, maschio e gio- 
vane. 

Lo terrete fino al 14 
del mese, poi tutta la 
comunità lo sgozzerà 
con lama di ferro bat- 
tuto. Prenderà il suo 
sangue elo porterà sui 
due stipiti della porta, 
vicino all’architrave 
della propria casa. Il 
resto lo mangerà. La 
carne arrostita al fuo- 
co verrà consumata da 
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Riti sanguinari e simboli di morte 


Week end di sangue 


Agnelli sgozzati e corpi battuti a sangue solcano i giorni della 
Settimana Santa, in un crescendo che attraverso il dolore e 
l'espiazione porta diritti fino al... cielo. 


A cura di Massimo Talone 


tutte le famiglie. Ciò 
che resterà lo bruce- 
rete nelle fiamme e 
aspetterete le ceneri. 
Quella notte, io per- 
correrò l'Egitto e col- 
pirò tutti i primogeni- 
ti, quelli degli uomini 
e quelli delle bestie, 
ed infliggerò loro la 
punizione divina. IO 
JAVHE'!" 

Questo testo, come 
avrete capito, non è una 
ricetta valdostana, è un 


brano dalle “Sacre Scrit- 
ture” (Esodo, 12) ed è 
una delle fonti che spie- 
gano l'uso cristiano del 
simbolo ‘AGNELLO’. Se 
però pensate che la 
povera bestia possa pas- 
sarsela meglio altrove vi 
sbagliate. 

| fedeli di Dionisio, per 
esempio, pregavano il 
loro dio di ricomparire 
sulle rive del lago di 
Lenna, da dove era sce- 
so negli inferi per cerca- 


resua madre. E per pro- 
piziarne il ritorno erano 
soliti gettare nel lago un 
agnello sgozzato (sem- 
pre lui!). Ma torniamo 
alla nostra Pasqua, per- 
chè non sono solo gli 
agnelli a fare le spese 
dei “festeggiamenti” 
della Settimana Santa. 


SANGUE AMARO 


I riti dal sapore macabro 
che si ripetono uguali a 
se stessi ormai da mil- 
lenni, s‘intensificano 
nella Settimana Santa. 

In Italia ed in altri paesi 
del mondo, è diffuso e 
praticato un rito che ri- 
sale al 1260: l'autofla- 
gellazione. S. Bruno, il 
quale predicava la sal- 
vezza: dell'anima attra- 
verso l'autopunizione, è 
il fondatore della con- 
grega religiosa che ha 
originato questo tipo d' 
“espiazione”. Sette ui 
flagellanti furono crea- 
te in ogni ambiente 
sociale: giovani e vec- 
chi, cavalieri e popolani, 
dopo essersi denudati 
ed aver formato delle 
processioni, attraversa- 
vano le vie delle città 
preceduti da apocalitti- 
ci predicatori che invita- 
vano tutta la popolazio- 
ne a battersi ripetuta- 
mente con un cordino 
pieno di nodi e spine af- 
filate. Pochi erano quelli 
che si rifiutavano, an- 
che perché in quell'e- 
poca rifiutare equivale- 


va a confessare una 
propria insana passione 
per il demonio. La fla- 
gellazione, quindi, di- 
venne una pratica capa- 
ce di dividere il mondo 
tra “buoni” e “cattivi”. 
Solo chi punisce e mor- 
tifica il proprio corpo è 
considerato realmente 
in pace con il Signore, e 
non mancavano i fana- 
tici disposti ad automas- 
sacrarsi pur di raggiun- 
gere la beatitudine. Allo 
stesso modo, però, cifu 
chi avversò questa pra- 
tica in un modo altret- 
tanto crudele. 


DA UN FANATICO 
ALL'ALTRO 


Segnaliamo, nella schie- 
ra degli “impenitenti”, 
ilPelavicino, Signore di 
Cremona, famoso per 
aver fatto piantare delle 
forche lungo le rive del 
Po, con la minaccia che 
se qualcuno fosse giun- 
to fino ad esse flagel- 
landosi sarebbe morto 
sul patibolo. | fanatici, si 
sa, creano sempre altri 
fanatici di segno oppo- 
sto e il palavicino evi- 
dentemente, preferiva 
gli agi materiali alla sal- 
vezza dell'anima ed era 
abbastanza potente da 
potersi inimicare il Clero 
senza subirne troppi 
danni. In ogni caso, 
malgrado il suo maca- 
bro avvertimento, mol- 
tifuronoiflagellantiche 
si conquistarono defini- 
tivamente la “vita eter- 
na” penzolando dai 
cappi. Questo nel pas- 
sato, Ma anche oggi, alle 
soglie del 2000 i riti san- 
guinari legati alla Pasqua 
prolificano. 


DALLA CALABRIA 
ALLE FILIPPINE 


E' nota a tutti l'abitudi- 
ne, nelle Filippine, di ri- 
percorrere il martirio del 
Cristo nel modo più 


realistico possibile: co- 
rona di spine e crocifis- 
sione compresa. Ma non 
c'è bisogno di cambiare 
continente per gustarsi 
unrito veramente splat- 
ter! A Nocera Terine- 
se, in provincia di Ca- 
tanzaro, il sabato di Pa- 
squa si svolge la proces- 
sione dei “vattènti”. | 
“vattènti” (cioè coloro 
che si “battono”, si 
"percuotono”) sono 
uomini che si traman- 
dano di padre in figlio 
un voto di espiazione, 


Splatter 
TOUFr 


- NOCERA TERINESE, a 
cinque Km dal Mare 
Tirreno, all'estremità 
del golfo di Sant'Eufe- 
mia, si raggiunge da 
Catanzaro da cui dista 
59 Km di strada Statale. 


Altre sono le località e 

le feste che segnano la 
fine della settimana di 

Pasqua, ne riportiamo 

alcune in breve: 


- LA FESTA dei DIAVO- 
LAZZI 

| Diavolazzi sono un 
gruppo di improvvisa- 
tori teatranti che la do- 
menica di Pasqua, fin 
dal MEDIOEVO, su un 
testo mai trascritto ma 
tramandato oralmente 
dagli abitanti di ADRA- 
NO, improvvisano ma- 
cabrumi vari interpre- 
tando La Morte, L'An- 
gelo e Lucifero nella 
contesa del corpo di 
CRISTO. Il tutto tra le 
mura del Castello 
Normanno del piccolo 
paese. 

ADRANO, a 33 Km da 
Catania, sulla Super- 
strada che si spinge 
nell'interno. 


consistente, come nel 
XIII° Secolo, nelflagellar- 
si pubblicamente. L'in- 
tento è sempre il solito: 
castigare la carne e unir- 
si spiritualmente alle 
sofferenze che prece- 
dono la morte di Cristo, 
in nome anche di una 
vecchia teoria che con- 
sidera il “corpo sano” 
portatore di tentazioni. 
Insomma: peggio stai 
meglio è, così non ti ven- 
gono “brutti pensieri”, 
e per stare “peggio” ce 
la mettono tutta.... 


| 


dee TT" 


- LE FRACCHIE AR- 
DENTI 

Venerdì di Pasqua! Le 
vie di SAN MARCO IN 
LAMIS, s'illuminano di 
bagliori infuocati, 
frutto di un meticoloso 
lavoro di preparazione 
che dura diversi mesi e 
che porta alla realizza- 
zione delle Fracchie, 
enormi coni formati da 
pezzi di legno secco, 
trasportati su ruote di 
ferro e incendiati al 
tramonto. Un mare di 
scintille infuocate 
segna il cielo degli 
stetti vicoli del paese. 
Emozioni assicurate: 
soprattutto se si alza il 
vento... 

San Marco in Lamis è 
a 37 Km da Foggia sulla 
strada Statale 227 che 
parte da San Lorenzo. 
Buona Pasqua!!! 


In un locale in cui hanno 
accesso solo gli intimi e 
solo gli uomini, i futuri 
“vattènti” si vestono 
degli abiti del rito; una 
maglietta nera e un pan- 
taloncino nero cortissi- 
mo; immergono le mani 
in un pentolone di ac- 
qua calda e rosmarino e 
si lavano le cosce ed i 
polpacci. Poi comincia- 
no a percuotersi le 
membra con le mani, 
sempre con maggior 
violenza, fino a gonfiar- 
le e ad arrossarle com- 
pletamente. Questo “ri- 
scaldamen- 
to”, serve a far 
affluire meglio 
il sangue nelle 
vene (provare 
RW per credere). 
Reè Subito dopo 
*t* entrano insce- 
‘na i veri stru- 
menti del “vat- 
tènte": la ROSA 
e il CARDO. La 
“rosa” serve per 
raccogliere il 
sangue colato e 
strappato dai colpi in- 
ferti dal “cardo”, che è 
un disco di cera induri- 
ta, legato ad un cordi- 
no, con infissi tredici 
acuminati pezzi di ve- 
tro. 
Successivamente, da- 
vanti agli usci delle case 
di amici e parenti, | 
“vattènti”roteano vor- 
ticosamente il “cardo” 
e si flagellano ripetuta- 
mente, fino a lacerarsi 
le carni. 
Naturalmente chi più è 
coperto di sangue 
meglio sta svolgendo il 
proprio compito. Termi- 
nato il giro, i flagellanti 
tornano nelle loro case 
e di nuovo con impac- 
chi di acqua e rosmari- 
no arrestano le emorra- 
gie... con lo stesso ro- 
smarino che unisce il 
proprio aroma a quello 
dell'agnello al forno. 
Pasqua, nel 1990, è an- 
che questo. 
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Matthews, protagoni- 
sta di THE PHANTOM 
OF THE MALL, storia di 
corpi ustionati da 
fiamme e passioni. 
Effetti speciali da rigor 
mortis di Larry Fioritto 
(Halloween 4), per la 
regia di R. Friedman. 
Per concludere, vi 
sparo in bocca un'otti- 
ma notizia: sono a 
buon punto le riprese 
di MISERY, film basato 
sul sanguinoso roman- 
zo omonimo del 
demonio Stephen 
King, best seller in 
America nel 1978. La 
sceneggiatura è curata 
da William Goldman ed 
è fedelissima all'incubo 


di King, che vede pro- 
tagonista una squili- 
brata ex-infermiera 
con l'hobby di drogare 
e straziare le membra 
ai propri malati. 

Sotto le sue cure cade 
Paul Sheldon, scrittore 
americano, costretto 
da torture psico-fisi- 
che a scrivere un ro- 
manzo tutto per lei. | 
produttori (Rob Reiner 
e Andrew Scheinman, 
creatori di “Harry, ti 


Stephen King 


Phantom of the mall 


presento Sally”) assicu- 
rano spaventi, orrori e 
nefandezze varie. La 
regia è curata da 
Reiner, il quale ha 
scelto per il ruolo della 
folle Annie Wilkes, 
l'attrice-cantante Bette 
Midler (The Rose). 

Cari commercianti di 
carne putrefatta, il 
tempo a mia 
disposizione è 
scaduto: sono riuscito 
a convincervi che la 


chimica fa schifo, 
l'insalata è sempre 
meglio non lavarla 
prima di consumarla, 
che non tutti gli 
animali sono 
inoffensivi e che le 
donne sono 
esageratamente 
apprensive? Se la 
risposta è affermativa, 
attendete con 
spasmodica ansia il 
prossimo numero di 
Splatter... 

Tutte queste credenze 
potrebbero risultare 
capovolte! 

Che la morte vi 
accompagni! 


(Gianluca Nardulli) 
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